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Al Presidente dell’ ANISN
Prof.ssa Anna Pascucci

Roma, 29-10-2008

Con riferimento all’accorpamento delle classi di concorso, previsto dal D.L.
133/2008, I’ANISN Lazio sollecita il Direttivo del Nazionale a chiedere, con la
massima urgenza, un incontro dell’Associazione con il Ministro dell’Istruzione.
Riteniamo infatti indispensabile che qualsiasi modificazione dell’attuale assetto delle
classi di concorso passi attraverso una consultazione delle associazioni professionali
dei docenti.

Prof. Ert Manelli
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Scienze, Scienze, Scienze

	Il contesto educativo in Italia ed una “cellula” del tessuto connettivo (A. Pascucci, Presidente ANISN)

Nel contesto italiano politico–educativo, per molti aspetti “raccapricciante”, è molto dura riuscire a non cadere nello sconforto, in atteggiamenti di scoramento, con conseguenti richieste di interlocuzione con i responsabili o forse gli “apparenti responsabili”, che di scuola e di educazione, stando ai fatti, certamente non sembrano “esperti”. Stiamo lavorando alla richiesta di audizione con l’attuale Ministro dell’Istruzione, ma non mi aspetto una risposta, ovviamente. Ritengo che questo si tradurrà in un atto puramente formale. Altre associazioni disciplinari (non associazioni professionali, che è diverso) hanno rinunciato a chiedere audizioni a seguito anche di inviti reiterati evasi dall’attuale Ministro a congressi ed eventi (e fin qui sarebbe abbastanza prevedibile). Il dato, a mio avviso più grave è che i richiedenti non hanno ricevuto neppure una lettera di scuse, in genere automaticamente inviata dalla segreteria con motivazioni rispondenti alla pura educazione formale. Anche noi invieremo e aspetteremo… certamente inutilmente.

Mi sembra ovvio che chi, come noi, esercita la professione insegnante, in particolare in ambito scientifico, nell’Italia della cultura (forse), ma certamente nell’Italia senza la considerazione della Scienza come Cultura, e fa il proprio mestiere giorno dopo giorno con competenza, rigore, abnegazione, legge in molte misure del Ministro cecità, asfissia, “ricostruzione” di un modello del fare scuola che è  “raccapricciante” pensare possa essere quello dell’oggi ed ancor meno del domani.

Che fare? Parlare? Da soli o in coro? Ai timpani di chi si ritiene potranno arrivare i deboli soffi delle nostre voci? D’altra parte difficile tacere, difficile essere controcorrente, difficile catalizzare le nostre energie su altro.

E invece l’educazione, ed in particolare quella scientifica, dovrebbe creare “movimenti orizzontali”; è inaccettabile che si debbano sempre subire venti ministeriali che ci spingono in direzioni opposte, che arrivano come turbini, distruggono non solo germogli, ma anche rami antichi e frutti maturi, che siano raffiche talmente repentine ed inaspettate da sorprenderci sino a “spezzarci”.

La centralità del valore dell’educazione dei nostri giovani, la centralità della formazione continua dell’insegnante quale “core” del processo di insegnamento-apprendimento, ribadito in numerosi documenti frutto di competenti ed accurati studi internazionali, non può essere “letta” con estraneità in Italia, come di uno “studio fatto da altri” e quindi impossibile da prendere come riferimento. La nostra Associazione ha nel suo statuto il suo essere apartitica, senza carattere sindacale ed il proposito di sostenere e valorizzare l’insegnamento delle Scienze naturali nelle scuole di ogni ordine e grado, il rendersi interprete del continuo bisogno di elaborazione culturale e metodologica degli insegnanti, l’interloquire con la società tutta in ordine a valenza educativa e necessità della formazione scientifica. Cosa dovrebbe fare di “sensato” nel contesto educativo dell’oggi nel nostro paese, questa nostra Associazione?

C’è altro che si muove in Italia, e non è frutto di un fermento di contrapposizione, argomentato o non,  alle azioni di questo tempo sulla scuola. E non sono flussi di parole, verbali o scritte, commenti su commenti, manifestazioni a volte anche senza la conoscenza profonda del “problema”, della “proposta”, delle sue motivazioni, del suo contesto, delle sue prospettive. 

È un voler unirsi per fare, un voler creare un tessuto connettivo “apartitico” che sia “per” l’educazione e la cultura scientifica, che sia capace di alimentarsi e resistere ai venti da qualunque parte spirino. Che cerca fortemente di resistere ad etichettature politiche o sindacali che ne svilirebbero il senso. 

L’espressione sarà molteplice: una delle azioni prevede per esempio la diffusione nel prossimo anno di una rivista-sito, un luogo di apertura collaborativa, di stimoli, di riflessioni, di alimento, di coesione, di finestra aperta sulla cultura scientifica e sulla sua educazione. 

La nostra Associazione è ad un momento cruciale, vogliamo essere cellula in questo tessuto connettivo?

Belle e condivisibili le analogie e gli intendimenti “alti”, ma scendendo al quotidiano, alle azioni, ai filoni, ai progetti promossi e da promuovere come Associazione, cosa si sta facendo e cosa si intende fare? In che direzione ci si sta muovendo, in linea con queste che potrebbero essere dichiarazioni di principio per la consolazione della nostra anima da professionisti appassionati della conoscenza, ma che sembrano volare al di sopra e al di la dei problemi della educazione scientifica e della diffusione di una cultura scientifica dell’Italia dell’oggi? Questa news raccoglie alcune delle azioni, dei filoni, dei progetti. Granelli? Forse un poco di più. Forse cellule del connettivo…


Corsi di formazione e corsi di aggiornamento

Il 15 giugno è stata presentata la domanda di rinnovo dell’accreditamento/qualificazione dell’ANISN quale Ente formatore per i docenti. Un po’ di chiarezza tra corsi di formazione e corsi di aggiornamento. (Sandra Simonelli)

Per leggere
Grenoble – 8-9 ottobre 2008 (prima parte)

L’8 e 9 ottobre 2008 si è tenuto a Grenoble il Convegno “Apprendimento delle Scienze nell’Europa della conoscenza” al quale hanno partecipato più di trecento esperti internazionali di educazione scientifica. Ecco il resoconto di questa esperienza intensa, piena e aperta da cui si ricavano utili indicazioni ed esempi di senso. (Anna Pascucci)

Per leggere
Grenoble – 8-9 ottobre 2008 (seconda parte)

Per migliorare l’insegnamento-apprendimento delle scienze e, di conseguenza, per concorrere a migliorare la cultura scientifica è importante sottoporre ad analisi e controllo alcuni elementi/aspetti della realtà formativa. A Grenoble l’attenzione si è focalizzata sui punti qui riportati, per ciascuno dei quali si sono definite strategie di intervento. (Anna Pascucci)

Per leggere
Risposta all’articolo di Paola Bortolon pubblicato su ANISN news 42

Enrico Campolmi interviene sull’articolo di Paola Bortolon “D.L. 127 del 1 settembre 2008 – Interventi normativi e loro interpretazione”, pubblicato sul numero 42 di ANISN news.

Per leggere
Lo stato dell’arte dell’insegnamento-apprendimento scientifico

Per capire lo stato dell’arte dell’insegnamento e della cultura scientifica, nazionale e internazionale, sono stati attuati progetti di ricerca che hanno coinvolto numerosi stati, europei ed extraeuropei.

I risultati di tali indagini hanno portato alla stesura di rapporti, presupposto per il confronto, la riflessione e la pianificazione di interventi migliorativi. Si segnalano tre di questi rapporti. (Anna Pascucci)

Per leggere
Le nuove tecnologia a supporto delle conoscenze scientifiche

Un elenco di materiali multimediali di supporto all’insegnamento-apprendimento scientifico messi a disposizione dal gruppo "Informando" del Consiglio Nazionale delle Ricerche (a cura di Federica Prinetto). 

Per leggere
Le Olimpiadi Internazionali di Biologia
Una testimonianza di come le Olimpiadi Internazionali di Biologia (IBO) concorrano a valorizzare le eccellenze, ma siano anche un’opportunità offerta ai ragazzi per confrontarsi e per accrescersi sia dal punto di vista culturale sia da quello affettivo-relazionale. Andrea Mauriello, uno degli studenti partecipanti alle IBO, ha ricevuto lo scorso 30 ottobre dal Presidente della Repubblica l’onorificenza “Alfiere del Lavoro”.

Per leggere
L’ANISN incontra la Genetica
Che i temi legati alla Genetica siano oggetto di interesse e dibattito in contesti educativi e non solo non è una novità. Ecco perché l’ANISN si sta impegnando in questo senso. Nell’articolo, la descrizione delle iniziative promosse in Liguria (di Beatrice Zanini, introduzione di Anna Pascucci).
Per leggere
Da ANIMAT (Associazione Nazionale Insegnanti Matematica)
Si riportano alcune parti di un documento redatto da Paolo Francini, Walter Maraschini, Paola Domingo,

del gruppo ANIMAT (Associazione Nazionale Insegnanti Matematica), nel quale è tracciato il profilo dell’insegnante medio italiano con i correlati effetti sulla vita professionale e sociale. Gli autori ipotizzano alcune azioni di miglioramento. (a cura di Paola Bortolon) 

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

Il sito di questo periodo è particolarmente seguito alla pagina delle Olimpiadi, con resoconti delle passate edizioni e rimandi ai siti delle manifestazioni nazionali di cui diamo ampio spazio in questo numerosi Anisn-News. Nella sezione scuola, 100 piante è stata inserita una nuova scheda: scoprite tutto quello che c’è da sapere sul carpino bianco. Ricordiamo ancora le iniziative per le scuole, come la 32° edizione del Premio Bonacini per le scuole secondarie di 1 grado e per studiare evoluzione a scuola Evolution MegaLab.

Buona navigazione.

a cura di Emanuele Piccioni

Accorpamenti delle classi di concorso, quali azioni mettere in campo…

Il socio Attilio Pasqualini ci informa che, il direttivo dell'ANISN Lazio, ha inviato alla Presidente Anna Pascucci una lettera per sollecitare un incontro col Ministro sulla questione "accorpamento delle classi di concorso", in considerazione dell'attenzione (e della preoccupazione) di molti docenti di scienze per i possibili esiti degli accorpamenti. La lettera è riportata in calce  al presente numero di Anisn news. ( (clicca sulla busta)

Workshop sulle Earth Learning Idea a Parma il 24 Novembre 2008
Si è tenuto presso il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Parma il workshop sulle Earth Learning Idea. Nell'ambito dell'Anno Internazionale del Pianeta Terra (2008), la giovane sezione ANISN di Parma in collaborazione con il gruppo di lavoro ANISN sulla didattica delle scienze della Terra e il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università degli Studi di Parma, ha proposto un incontro il cui obiettivo è stato il confronto e la discussione sui metodi didattici che si avvalgono di attività di laboratorio applicabili allo studio delle scienze della Terra nella scuola secondaria. Allo stato attuale, in questa particolare disciplina la fase di sperimentazione pratica e osservazione diretta dei processi naturali e dei loro effetti è particolarmente carente. Le esperienze di laboratorio possono, invece, fungere da catalizzatore per lo sviluppo di interessi e consapevolezze nelle generazioni che stiamo informando e formando. Durante il workshop Roberto Greco e Barbara Scapellato hanno presentato alcune attività di laboratorio tratte dal sito inglese www.earthlearningidea.com di cui il gruppo di lavoro ANISN-DST sta curando la traduzione in italiano. Le attività proposte si caratterizzano per essere semplici, economiche, non richiedono l’utilizzo di strumentazioni e locali particolari, coinvolgono gli studenti e possono essere facilmente realizzate in ogni contesto. All’incontro hanno partecipato circa 40 insegnanti.

Visita il sito www.earthlearningidea.com
Sono oltre trenta le attività didattiche laboratoriali proposte anche in Italiano sul sito www.earthlearningidea.com grazie al lavoro di diversi colleghi del gruppo di lavoro ANISN in didattica delle scienze della Terra. Potrete trovare idee semplici al tempo stesso brillanti per rendere più accattivanti ed efficaci le vostre lezioni di scienze della Terra.

Affrettatevi a scaricarle non sappiamo per quanto tempo rimarranno on line dopo la fine dell’Anno Internazionale del Pianeta Terra!

Adesione dell’ANISN alla FIST Federazione Italiana di Scienze della Terra
Nell’ultimo consiglio direttivo l’ANISN ha deliberato la richiesta di adesione alla FIST. La FIST è una associazione di associazioni che hanno come centro di interesse le scienze della Terra. Ne fanno parte i dipartimenti di scienze della Terra delle Università italiane e la maggior parte delle associazioni di ricerca nei diversi ambiti disciplinari. Si tratta di un ulteriore passo nella direzione di rafforzare i rapporti scuola università nell’ambito delle scienze naturali.

Iscrizioni Olimpiadi di Scienze Naturali 2009
Sono iniziate le iscrizioni  alle Olimpiadi di scienze naturali 2009. La prima scuola ad essersi iscritta è il Liceo Scientifico “A. Cornaro” di Padova. Potete seguire il procedere delle iscrizioni direttamente sul nostro sito www.anisn.it

Un po’ di satira online …
Il socio Germano Bellisola, ci invita a visitare il seguente sito: http://www.pubblica.distruzione.org/
NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione provvisoria: Emanuele Piccioni, Roberto Greco, Paola Bortolon Lina Stramondo.

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Corsi di formazione e corsi di aggiornamento
di Sandra Simonelli

Il 15 giugno è stata presentata la domanda di rinnovo dell’accreditamento/qualificazione dell’ANISN quale Ente formatore per i docenti. Contestualmente alla domanda è stato inviato il dossier relativo ai corsi espletati nel triennio 2005-2008. 

La documentazione inviata dalla Sezioni per le attività del triennio 2005-08 è nel complesso rispondente alle richieste del MIUR ma purtroppo alcune Sezioni hanno fornito una documentazione incompleta soprattutto per quel che riguarda il monitoraggio e la verifica.

A luglio il Dott. Margiotta mi ha confermato l’inserimento a tempo indeterminato dell’ANISN nell’elenco delle Associazioni “qualificate” per la formazione dei docenti nell’ambito delle Scienze Naturali. Tutto bene, quindi, ma ciò non significa che non ci saranno ulteriori verifiche del nostro operato, pertanto la Commissione Aggiornamento/Formazione si riserva, per il futuro, di negare il riconoscimento dei corsi di formazione alle Sezioni che non hanno presentato la documentazione dovuta nell’anno precedente

Per i corsi riconosciuti dall’ANISN NON E’ NECESSARIA L’AUTORIZZAZIONE DEL MINISTERO. Per l’esonero dei docenti dal servizio o per gli attestati è sufficiente citare il numero di protocollo del riconoscimento dell’ANISN

I corsi, però, devono essere comunque segnalati al MIUR perché possa pubblicarli sul sito. E’ possibile inviare un piano annuale di tutti i corsi oppure inviarli con le seguenti scadenze:

· entro il 1 settembre  (corsi che si svolgono nel quadrimestre settembre – dicembre);

· entro il 22 dicembre (corsi che si svolgono nel quadrimestre gennaio - aprile );

· entro il 27 aprile (corsi che si svolgono nel quadrimestre maggio – agosto). 

Il MIUR chiede inoltre 

· che i corsi si rivolgano al personale della scuola di almeno tre regioni, anche in tempi diversi;
· che l’ente abbia autonoma struttura organizzativa e stabilità economica e finanziaria;

· che le finalità statutarie comprendano formazione e ricerca;

· capacità logistiche adeguate;

· professionalizzazione nell’ambito della formazione;

· capacità di monitoraggio e valutazione delle iniziative formative;

· conoscenza dei processi di sviluppo professionale del personale della scuola;

· disponibilità alla verifica, monitoraggio e ispezione 
E’ quindi ovvio che, per mantenere la qualificazione, occorre attenersi a queste indicazioni, alcune delle quali non sono di facile attuazione o non si adattano al modo di operare dell’ANISN che predilige iniziative di formazione locali, mirate alla conoscenza del proprio territorio, piuttosto che corsi su scala nazionale. Il Piano ISS, del resto, prevede una formazione capillare attraverso i presìdi territoriali.

L’USR del Lazio ci ha convocati il 19 u.s. assieme ad altri enti accreditati/qualificati, per discutere sul futuro della “formazione”. In quella sede si sarebbe potuto discutere su questo ma la riunione è stata rinviata a data da destinarsi perciò, per il momento, non possiamo che attenerci alle indicazioni suddette

Nel maggio 2008,  l’Assemblea ha approvato la proposta di suddividere le attività formative in:

a) corsi di aggiornamento tradizionali, seminariali, tenuti da docenti universitari, rivolti a coloro che vogliono stare al passo con la ricerca. In questo caso le Sezioni sono libere di organizzare il corso come meglio credono, sono tenute esclusivamente ad informare il Direttivo e la Commissione, e possono rilasciare attestati di frequenza. 

b) corsi di formazione che integrano lezioni seminariali con attività di laboratorio e/o sul campo, allo scopo di guidare il docente nella realizzazione di tecniche e percorsi didattici innovativi. In questo caso va presentata una domanda di riconoscimento secondo le modalità previste dalla Commissione. La domanda dovrà pervenire in tempo utile per essere segnalata al MPI per la pubblicazione. (vedi date sopraindicate). Assieme alla domanda, il responsabile del corso dovrà presentare un programma sufficientemente dettagliato da permettere alla Commissione di esprimere un giudizio sulla validità dell’attività, indicando anche le modalità con cui intende verificare la formazione del docente e la ricaduta sugli alunni delle attività sperimentate durante il corso. In base a quanto prodotto dal docente, il Direttore del corso potrà valutare se rilasciare a quest’ultimo un attestato di formazione oppure un semplice attestato di frequenza.

c) corsi di supporto ai docenti, anche brevi e con un monte ore esiguo, su richiesta dei docenti che desiderino suggerimenti di buone pratiche da fornire nei Presìdi ISS ma anche strutturando una rete capillare di “sottopresidi” nelle scuole dove sono presenti docenti ANISN disposti a trasmettere ad altri colleghi quanto appreso nei Presidi, in modo da far sentire la presenza fattiva dell’Associazione su tutto il Territorio nazionale. 

d) escursioni che abbiano come finalità l’individuazione di percorsi a scopo didattico da effettuare con gli studenti.

e) corsi pluridisciplinari tematici da utilizzare nella programmazione didattica di un consiglio di classe. 

Torna su
Grenoble – 8-9 ottobre 2008 (prima parte)
di Anna Pascucci

Una esperienza intensa, una conferenza accuratamente “disegnata”, finalizzata al confronto pieno, mirato ed aperto, realizzato con la competenza di chi da anni ed anni studia la complessità della educazione scientifica, affronta con metodo e accuratezza ciascun aspetto e variabili, collabora, compara, individua i nodi delle analogie e delle diversità, le criticità specifiche e le regolarità di processo, affina strumenti e strategie per affrontarli e sostenerli. E soprattutto, cerca di creare sinergie, di rendere corali le voci isolate con la consapevolezza forte di avere in tal modo maggiori possibilità di sostenersi vicendevolmente e di raggiungere risultati.

Una logica motrice ineccepibile,ma il trasudato degli interventi era la fatica, la determinazione, la caparbia maturità nella consapevolezza dell’importanza di procedere insieme, di costruire granello su granello.

I partecipanti provenivano da tutta l’Europa ad indicare che la scienza e l’educazione scientifica devono giocare un ruolo centrale nella costruzione dell’Europa della conoscenza e nella progressione del processo di Lisbona. 

I relatori hanno analizzato nei loro interventi lo stato attuale dell’educazione scientifica, l’attitudine dei giovani verso le Scienze, la necessità di sviluppare competenze nuove per tutta la variegata gamma di carriere e la mancanza di professionalità scientificamente adeguate per l’industria.

Tutte le relazioni , seppure non sottostimassero l’importanza dell’educazione informale, evidenziavano un generale consenso sulla necessità di “agire urgentemente” ed in modo cooperativo sull’educazione formale, a tutti livelli, iniziando dal livello pre-scolare.

“Le Scienze naturali con le loro reciproche relazioni con la matematica e la tecnologia rappresentano un campo unico per un’azione cooperativa a livello europeo basata sull’universalità della scienza, delle attitudini alla scienza e dei concetti della scienza, caratteristiche e  presupposti evidenti nella comunità scientifiche che mostrano tutti una convergenza di obiettivi e metodi”…..”la creatività degli insegnanti stimola la creatività degli studenti. “L’innovazione nelle scienze è fatta di invenzione, implementazione e disseminazione”.(dalle conclusioni di Pierre Lena, delegato all’Educazione scientifica dell’Accademia delle Scienze di Francia).

Le raccomandazioni conclusive, che erano dirette ai Ministeri dell’Educazione e della Ricerca dei vari paesi, come alla Commissione Europea, in considerazione del fatto che il miglioramento ed il cambiamento dell’Educazione Scientifica non può che essere il risultato di azioni sinergiche tra Istituzioni della Comunità europea, Ministeri, sistemi educativi e università dei singoli stati hanno ribadito fortemente che sono necessarie:

· Azioni accurate in ogni nazione per lo sviluppo dell’educazione scientifica, in particolare per una pedagogia rinnovata.

· Una cooperazione intensa tra gli stati membri

Grande risalto è stato dato alla necessità di 

· Imparare da esperienze che hanno funzionato e svilupparle su larga scala

· Pensare ad azioni di lunga durata, dieci anni o più

Sito consultabile http://www.ue2008.fr/PFUE/lang/it/accueil/PFUE-10_2008/PFUE-08.10.2008/l_apprentissage_des_sciences_dans_l_europe_de_la_connaissance
Torna su
Grenoble – 8-9 ottobre 2008 (seconda parte)
di Anna Pascucci

Per migliorare l’insegnamento-apprendimento delle scienze e, di conseguenza, per concorrere a migliorare la cultura scientifica è importante sottoporre ad analisi e controllo alcuni elementi/aspetti della realtà formativa. A Grenoble l’attenzione si è focalizzata sui punti qui riportati, per ciascuno dei quali si sono definite strategie di intervento. 

Insegnanti:

1. Sviluppo professionale degli insegnanti tramite:

· Sviluppo di un sistema di autoformazione, formazione a distanza, sviluppo di strumenti e risorse

· Sviluppo di “criteri di qualità” per la formazione

· Sviluppo di analisi e valutazioni sistematiche delle attività per la formazione degli insegnanti (costo, implementazione,..)

2. Un Erasmus per gli insegnanti

· Circolazione fisica degli insegnanti per sviluppare una comunità reale tramite scambi e stimoli reciproci, in analogia a quanto accade nelle comunità di ricerca scientifica

· Scambio di esperti

· Una piattaforma TIC ed un database per la collaborazione professionale

3. Facilitazione, tramite network nazionali e transnazionali, di una stretta collaborazione tra:

· Insegnanti con la comunità di ricerca scientifica e ricerca didattica

· Insegnanti e scuole con l’industria

· Insegnanti con centri di educazione informale

Contenuti

1. Migliore integrazione delle discipline dal punto di vista dello:

· Studente : curriculum, attività, diversità di talenti

· Insegnante : comprensione della natura della scienza, storia ed etica

· Ampie pratiche di cooperazione interdisciplinare tra gli insegnanti

2. Condivisione di risorse per la delineazione dei curricula e per la loro implementazione; 

3. Pianificazione di metodi di verifica per gli studenti in armonia con i più recenti risultati di pedagogia della scienza

Strutture

1. Sviluppare network di centri pilota, in ogni nazione dell’UE, che pur tenendo conto delle peculiarità delle singole nazioni permetta una stretta correlazione  tra i membri ed una visione europea capace di capitalizzare e disseminare le innovazioni efficaci.

2. Sostenere un programma di ricerca sulle attitudini degli studenti e degli insegnanti e su una pedagogia realmente efficace

Torna su
Il socio Enrico Campolmi risponde all’articolo di Paola Bortolon pubblicato su ANISN-news 42
di Enrico Campolmi 

Cara Collega,
non concordo con alcune affermazioni contenute nel tuo commento al DL 137, riportato nell'ultimo numero di Anisn news. Il discorso richiederebbe un'analisi approfondita e ben più lunga di quella che si può svolgere in una mail. Ugualmente non posso non rivolgerti alcune osservazioni.
Nel tuo intervento ricerchi le cause dei cambiamenti introdotti dal DL, oggi già legge. Non condivido la tua analisi in quanto, a mio parere, alla base del DL di cui sopra non vi è la volontà di dare risposta alle problematiche pedagogiche e didattiche presenti nel mondo della scuola, bensì l'esigenza di operare tagli alla spesa pubblica. Il DL si pone infatti all’interno di una manovra più ampia (vedi anche L. 133 e piano programmatico), che ha  come obiettivo il risparmio economico, ottenuto peraltro tramite una secca riduzione dei servizi scolastici. 
Sempre a mio avviso, la manovra non si fonda su alcun disegno pedagogico o culturale: essa infatti non è stata preceduta da nessun lavoro istruttorio né da alcun dibattito all’interno del mondo della formazione, cosa che invece era avvenuta persino ai tempi della Moratti. Tutti i provvedimenti sono stati inoltre proposti con decreti legge, successivamente convertiti grazie al voto di fiducia, nonostante tutte le critiche e le proteste arrivate dalla società civile e dal mondo della formazione. (Tale fatto giustamente fa si che da molti tali provvedimenti siano percepiti come una imposizione). Ma ciò che più inquieta è la destinazione a cui sembrano indirizzate le risorse così ottenute: il sostegno alla grande impresa ed alle banche travolte dalla crisi. 

Davanti a ciò è veramente difficile essere sereni, mentre è con estrema lucidità mentale che molti, ed io tra loro, ritengono la ferma opposizione alla riforma l’unico strumento organizzativo in grado di migliorare efficacemente i percorsi formativi. 
Fin ad oggi lo Stato italiano aveva fatto la scelta di una scuola di qualità per tutti (compresi alunni diversamente abili), con progetti formativi ampi e tempi lunghi, che configurava un’idea di democrazia e di cittadinanza potenzialmente capace anche di ridurre le diversità sociali, secondo il dettato della Costituzione. Nella nuova scuola “essenzializzata” dalla Gelmini ognuno torna fondamentalmente a fare affidamento solo sui mezzi che gli offre la famiglia. 
Ciò premesso, veniamo quindi all'abolizione dei moduli. E' vero che in molte situazioni l'impianto dei tre docenti specializzati in differenti aree di insegnamento è stato distorto, anche a causa, come dici, di precarietà e trasferimenti. Questo tuttavia dimostra solo che in detti casi lo schema dei moduli semplicemente non è stato attuato e non ha quindi dispiegato a pieno la sua valenza. Non è possibile invece dedurne, come fa il ministro, che esso non sia valido e vada quindi abolito. Inoltre, anche se si opera a livello pre-disciplinare, l'insegnamento dell'area umanistica è diverso da quello dell'area scientifica. Numerose esperienze, come ISS, dimostrano inoltre come docenti dotati di preparazione specifica e mirata svolgano una didattica infinitamente più qualificata di quella dei loro colleghi generalisti. 

Per quanto attiene al voto in condotta, ti ricordo che nella passata legislatura Fioroni, col DPR 235/07 aveva già provveduto ad inasprire le sanzioni disciplinari, arrivando fino a prevedere la non ammissione all'anno successivo nei casi più gravi. In tale DPR si ribadiva però la centralità del regolamento d'istituto e dello Statuto delle studentesse e degli studenti, gli unici strumenti capaci di generare il clima condiviso di legalità che è necessario in ogni scuola. Il cinque in condotta invece è, a mio avviso, solo una operazione demagogica, priva di qualsiasi valenza educativa. 
Per quanto riguarda poi la valutazione espressa in decimi, è vero, come dici, che un aggettivo di per se non esplicita il processo di apprendimento, ma non capisco per quale motivo un numero dovrebbe esplicitarlo maggiormente, concorrendo a fare in modo che i docenti attuino forme di analisi più oggettive e puntuali. 

Chi non esplicitava prima cosa si sta valutando e perché, lo farà ora che i numeri prendono il posto degli aggettivi? 

Anch'io ritengo infine che il grembiulino sia un problema marginale. Evidentemente però non la pensa così il ministro, che ritiene invece tale provvedimento tanto importante da essere inserito all'interno della sua manovra, quasi che la scuola non avesse altre priorità. 

Sicuramente sono d'accordo con te nel rilevare che quella attuale non è la migliore delle scuole possibili, tuttavia la manovra propone come unica soluzione ai problemi una netta riduzione del servizio, secondo la logica riassumibile nella formula meno = meglio. Del resto gli stessi concetti sono ben espressi dal Prof. Fiorin all'interno della stessa raccolta di news. Non rilevare che la manovra mira solo a tagliare, senza nessuna visione pedagogica e senza nessun progetto educativo, è a mio avviso molto pericoloso, perché rischia di confondere le idee in un momento in cui confusione e disinformazione vengono continuamente alimentate da un sistema mediatico quasi interamente “allineato e coperto”. E' doveroso mantenere aperta la critica alle molte carenze della scuola italiana, ma è altrettanto doveroso sostenere con forza che i nuovi provvedimenti finiranno solo per peggiorare la situazione. 
In ogni caso, dopo aver letto il tuo articolo l'ansia mi è aumentata. Ansia legata non alla paura del cambiamento, bensì a quella di essere nelle mani di un ministro assai poco qualificato, che affronta i problemi di istruzione, università e ricerca col metodo della scure: taglio ai fondi ed anche ad ogni ipotesi di discussione. 
Cordialità 

Torna su
Lo stato dell’arte dell’insegnamento-apprendimento scientifico
di Anna Pascucci

Per capire lo stato dell’arte dell’insegnamento e della cultura scientifica, nazionale e internazionale, sono stati attuati progetti di ricerca che hanno coinvolto numerosi stati, europei ed extraeuropei.

I risultati di tali indagini hanno portato alla stesura di rapporti presupposto per il confronto, la riflessione e la pianificazione di interventi migliorativi.

Si segnalano tre di questi rapporti.

ROSE (Relevance of Science Education) è uno sviluppo del Progetto SAS ( Science And Scientist). E’ un programma internazionale di ricerca comparata che indaga sui fattori che sono importanti per l’apprendimento della Scienza e Tecnologia secondo la percezione degli studenti. In particolare l’interesse è valutare gli atteggiamenti degli studenti e pertanto è complementare all’indagine PISA e TIMSS. Molto interessante è il dato che emerge rispetto all’importanza della “fiducia in sé stessi” nel determinare l’interesse per le scienze. Più la fiducia è alta più dicono di amare le scienze, dal punto di vista politico l’indicazione che ne deriva è molto forte, significa che bisogna dimostrare ai giovani che la Scienza è qualcosa che sono in grado di affrontare

Rapporto sull’Evolution of Student Interest in Science and Technology Studies Policy Report (2006), in corso di pubblicazione, i cui risultati preliminari hanno fatto nascere la Commissione Rocard. Il progetto ha riguardato 19 paesi compresa l’Italia ed ha preso in considerazione i dati di 10 anni, dal 1993 al 2003, per analizzare l’evoluzione degli studi scientifici e tecnologici. In particolare in Italia i dati dimostrano che mentre la percentuale di diplomati in scuole secondarie ad indirizzo scientifico tecnologico è aumentata dal 1985 al 2003, si registra un calo dei laureati in discipline scientifiche e tecnologiche. Si ritiene che fattori cruciali siano: a) la mancanza di contatti con la realtà del mondo scientifico, b) La separazione tra le scienze insegnate a scuola e la vita reale. 

Il rapporto Rocard è una iniziativa della Commissione Europea per la valorizzazione dell’insegnamento scientifico. La commissione ha affidato ad un gruppo di esperti europei il compito di passare in rassegna le migliori sperimentazioni di rinnovamento dell’insegnamento scientifico finora realizzate nei vari paesi europei al fine di gettare le basi per la generalizzazione su vasta scala di tali esperienze e rilanciare in questo modo l’insegnamento scientifico. La Commissione ha preso il nome dal suo Presidente Michel Rocard, membro del Parlamento europeo ed ex Primo Ministro francese. Il rapporto contiene queste principali raccomandazioni:

· Si deve intervenire all’inizio del processo educativo a livello dell’istruzione primaria e di 1° grado

· Si devono introdurre misure atte a promuovere la partecipazione delle città e delle comunità locali attraverso azioni coordinate a livello europeo che servano a migliorare la collaborazione e la diffusione

· I curriculi devono essere maggiormente collegati alla vita quotidiana

· L’istruzione superiore deve promuovere competenze professionali e studi cross curricolari

· Grande attenzione va posta alla formazione degli insegnanti ed alla possibilità di prevedere incentivi e risorse per essi

· Si deve promuovere la costituzione di reti di insegnanti dalla scuola primaria all’università

· Gli insegnanti sono da considerarsi come l’anello centrale della educazione scientifica

· Il metodo IBSE (Inquiry Based Science Education) si è dimostrato efficace sia nella scuola primaria che secondaria, esso riesce ad aumentare non solo interesse e rendimento degli alunni ma anche motivazione degli insegnanti

Nota: Sinus transfer e Pollen sono i progetti nei quali alcune di queste raccomandazioni sono state applicate. 

Torna su
Le nuove tecnologie a supporto delle conoscenze scientifiche
A cura di Federica Prinetto

Ho il piacere di inoltrarvi il seguente messaggio del Professore emerito di fisica Roberto Fieschi Università di Parma

Il nostro gruppo "Informando" del Consiglio Nazionale delle Ricerche è attivo presso il Dipartimento di fisica dell'Università di Parma.

Questo e-mail ha lo scopo di fornirvi informazioni che possono essere utili per la didattica delle scienze e per la diffusione della cultura scientifica con strumenti multimediali interattivi.

Negli ultimi anni abbiamo realizzato alcuni corsi multimediali interattivi ricchi di animazioni e simulazioni, su CD ROM e on-line nel sito http://informando.infm.it/wespa e, in generale, http://informando.infm.it
Vertono su argomenti come l'energia, la fisica, la scienza dei materiali, i semiconduttori , su progetti e con finanziamenti del Ministero della Pubblica Istruzione e dell' Unione Europea. 

Alcuni di essi hanno ottenuto premi nazionali e internazionali. Alcuni sono semplici, adatti a studenti di 10 - 15 anni, altri sono più adatti a studenti delle Scuole superiori e all'Università.

Pensiamo che alcuni di essi siano utili per l'insegnamento nelle vostre Scuole e per la diffusione della cultura scientifica. Intendono essere uno strumento aggiuntivo alla lezione frontale, al laboratorio e al testo, allo scopo di incuriosire e coinvolgere gli studenti, fornendo un primo approccio intuitivo ai concetti e alle leggi fisiche.

Alcune parti non sono connesse con uno specifico curriculum scolastico, ma si inquadrano come contributi all'educazione del cittadino: scenari energetici, problemi ambientali, valutazione del rapporto rischi/benefici, ecc.

Se credete che possano interessarvi, fatecelo sapere; possiamo mandarvi alcuni CD ROM in modo che possiate valutarli. In questo caso mandatemi il vostro indirizzo postale.

L'accesso al sito e i CD ROM sono free of charge, perché la nostra istituzione (Consiglio Nazionale delle Ricerche-Istituto Nazionale per la Struttura della Materia) è non profit.

ELENCO

"Le proprietà dei materiali " su CD ROM, adatto per le Scuole Superiori: corso multimediale su CD-ROM, nell'ambito del Protocollo d'Intesa tra INFM e MIUR, con finanziamento MPI. Realizzazione multimediale di Infmedia s.r.l. Sviluppato in collaborazione con 40 insegnanti di licei italiani selezionati con bando nazionale MIUR.

“Dal Silicio al Computer", corso multimediale interattivo, per le Scuole Superiori, sulle applicazioni dei materiali 

semiconduttori. E' risultato vincitore assoluto del Pirelli Award 2000. Su Web (portale INForMando) su CD-ROM. Realizzazione multimediale di Infmedia s.r.l.

Multimediali "L'Energia e le sue Trasformazioni" e "La conquista dell'Energia", rivolti alla Scuola dell'Obbligo (ma 

anche in parte per le Superiori), finanziato all'80% dal MIUR come Progetto Speciale SET. Corsi multimediali in rete sulla storia e la scoperta delle fonti di energia, il loro utilizzo, i problemi derivati e le prospettive future. Un multimediale per tutti, con animazioni e giochi interattivi. Su Web (portale INForMando) e su CD-ROM. Realizzazione multimediale di Infmedia s.r.l.

“EDUMAT, Dalla Pietra al Microchip", multimediale enciclopedico sulla storia, la fisica e l'evoluzione dei materiali 

e della relativa tecnologia. In un CD-Rom contenente centinaia di animazioni, simulazioni interattive ed un vero laboratorio virtuale.

Due DVD semplici sui materiali e sui semiconduttori, preparati su proposta della Società Italiana di fisica.

Torna su
La partecipazione alle Olimpiadi Internazionale di Biologia
La redazione

Le Olimpiadi Internazionali di Biologia concorrono a valorizzare le eccellenze, ma sono anche un’opportunità offerta ai nostri ragazzi per confrontarsi e per accrescersi sia dal punto di vista culturale sia da quello affettivo-relazionale.

Giunge alla redazione, trasmessa da Clementina Todaro, che ha tenuto molto i contatti con i ragazzi dello stage di formazione alle IBO, la lettera della madre di Andrea Mariello, uno dei tre vincitori alle IBO 2008, svoltesi a Mumbai. 

Gentilissima Professoressa ,

le invio in allegato un breve articolo con le notizie relative all’onorificenza “Alfiere del Lavoro” che Andrea ha ricevuto lo scorso 30 ottobre dal Presidente della Repubblica. 

La ringrazio sempre per la straordinaria e irripetibile esperienza che ha fatto vivere ad Andrea prima di tutto in occasione della preparazione alle IBO e poi con l’effettiva partecipazione alle stesse in India. Un percorso formativo fondamentale per la sua vita che lo ha arricchito non solo culturalmente ma soprattutto dal punto di vista umano visto che continua ad avere scambi con tanti coetanei non italiani conosciuti in questa occasione con cui condivide l’entusiasmo per la ricerca scientifica. 

Grazie, grazie, grazie Un caro saluto a lei e alla professoressa Anna Pascucci ! A presto

Rossana Mariello
Questa è la sintesi dell’articolo inviatoci dalla Sig.ra Mariello:

ANDREA MARIELLO 18 anni, nato a Gallipoli, diploma di maturità scientifica nel Liceo “Q.Ennio” di Gallipoli (Lecce), il 30 ottobre 2008 nella splendida cornice del palazzo del Quirinale, nel Salone dei Corazzieri, ha ricevuto dal Capo dello Stato Giorgio Napolitano, alla presenza del Presidente della Federazione Nazionale Cavalieri del Lavoro, del Ministro per lo Sviluppo Economico, Claudio Scajola, del Presidente del Senato della Repubblica, Renato Schifani, del Presidente della Camera dei Deputati, Gianfranco Fini, del Vice Presidente della Corte Costituzionale, Giovanni Maria Flick, del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gianni Letta, del Consiglio Direttivo della Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro ed di molte altre autorità., il prestigioso riconoscimento Attestato d’Onore “Alfiere del Lavoro” e la Medaglia del Presidente della Repubblica in occasione della solenne cerimonia del conferimento delle onorificenze ai 25 Cavalieri del Lavoro (nominati il 2 giugno scorso).

Per lo studente pugliese Andrea Mariello questa alta onorificenza del Capo dello Stato giunge al termine di un eccellente corso di studi ricco di premi e riconoscimenti a livello nazionale tra cui il primo premio al Concorso Nazionale “Giovani, energia del futuro” vinto grazie all’elaborazione di un “Piano Energetico per il Comune di Gallipoli” esaminato da un comitato scientifico presieduto da Rita Levi Montalcini; ammissione allo stage formativo della Scuola Normale Superiore di Pisa a seguito di una selezione nazionale operata dalla stessa Scuola Normale di Pisa; primo premio più borsa di studio di duemila euro al Concorso Nazionale “Prova d’Autore” III edizione – Osservatorio Giovani Editori in collaborazione con la Fondazione Achille Boroli. Con la media del 10 per tutto il quinquiennio e 100 e lode agli Esami di Stato, Andrea Mariello, uno dei tre vincitori delle Olimpiadi Nazionali di Biologia che ha rappresentato l’Italia alle IBO, Olimpiadi Internazionali di Biologia, svoltesi a Mumbai in India lo scorso luglio, si è posizionato al vertice della selezione operata dalla Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro.

Non possiamo che gioire di questa bella notizia, che ricompensa gli organizzatori dei tanti sforzi e delle molte fatiche, ma che dà loro anche nuovo entusiasmo e maggior determinazione.

Torna su
L’ANISN incontra la genetica
di Beatrice Zanini, introduzione di Anna Pascucci
Il senso di un incontro….

Che i temi legati alla Genetica siano oggetto di interesse e dibattito in contesti educativi e non solo non è una novità.

È importante dunque che la nostra Associazione crei filoni di interazioni ed approfondimenti con chi giorno dopo giorno lavora nel campo, e non solo in Italia. L’insegnamento di ambiti e tematiche in campi scientifici di frontiera non può che partire ed arricchirsi progressivamente grazie ad una sinergia diretta con il mondo della ricerca scientifica, che sia capace di creare occasioni ed azioni strutturate e continue nel tempo. 

Nel 2008 l’ANISN ha trovato terreno fertile per muoversi in questa direzione con azioni internazionali, nazionali e locali scaturite dal rapporto con la Società Europea di Genetica Umana (ESHG) http://www.eshg.org/ 

L’opportunità di interloquire e promuovere in modo sinergico con una delle più prestigiose società scientifiche europee in ambito genetico, ha costituito un banco di prova da un lato per la nostra Associazione e per la sua capacità di intessere rapporti collaborativi anche in contesti internazionali, dall’altro per gli insegnanti e studenti che hanno partecipato alle iniziative. Una opportunità/pretesto/contesto per riflettere sulle proprie conoscenze e misconoscenze, per aprire un confronto, per rielaborare in forma esplicita e fruibile nodi del dibattito scientifico del campo, per confrontarsi sulle sfide e sulle prospettive e per toccare con mano l’importanza della comunicazione e dello scambio di saperi.

Anna Pascucci 

L’ANISN ha promosso una serie di eventi che hanno avuto come  volano il contatto con la Società Europea di Genetica Umana (ESHG)  per  la prima iniziativa in Europa di competizione per studenti sui temi della Genetica Umana denominata “DNA DAY”. La ESGH  in Italia  ha individuato nella nostra associazione l’ente con il quale collaborare, grazie ad una specifica dichiarazione sottoscritta dal presidente della ESGH e dal coordinatore della Education Committee,  per la strutturazione e la diffusione del concorso “Dna Day Essay Contest 2008”  rivolto a studenti delle scuole superiori.

L’ANISN è stato riconosciuto come l’ente collaboratore che ha maggiormente promosso in Europa  il concorso europeo per l’alto numero di studenti e di scuole italiane partecipanti, per la qualità degli elaborati e per la fattiva volontà di promuovere azioni che aprano  un confronto collaborativo continuo e competente sulla percezione della ricerca scientifica. 

Il premio allo studente italiano, terzo classificato in Europa, ha espresso e messo in luce l’ampiezza e la qualità del lavoro svolto nelle scuole italiane.

La Società di Genetica Italiana (SIGU) ha poi voluto arricchire i premi europei con una componente italiana, tra gli elaborati italiani ha premiato con rispettivamente (500, 300 e 200 euro) i tre studenti italiani primi classificati.

Imparando anche da “chi è al di là delle Alpi” e da “come fa non da ieri”, quali l’ America e i maggiori stati europei, il 20 Maggio si è  voluto festeggiare anche in Italia, a Genova, l’evento Dna Day, con una iniziativa che ha riscosso un indubbio successo. Anche alla luce della consapevolezza dell’importanza delle sinergie tra le sedi istituzionali del sapere scientifico anche locali, l’ANISN ha organizzato presso l’Aula Magna della Facoltà di Medicina, in collaborazione con l’Università di Genova e la Società Italiana di Genetica Umana, un incontro/dibattito dal titolo “Se fossi uno studente ricercatore…”.

Tale evento ha visto la partecipazione di oltre 400 studenti che, interessati e stimolati dalle lezioni dei docenti ricercatori, hanno dato vita ad un dibattito molto fertile sull’importanza del trasferimento delle conoscenze e dei risultati della ricerca agli studenti delle scuole superiori. 

Ma la collaborazione dell’ANISN con i genetisti non è finita qui!! È noto che la modalità fruttuosa anche per fare formazione e aggiornamento per docenti e studenti nasce da una stretta, diretta e continua comunicazione e collaborazione tra chi “fa”scienza e il mondo della scuola.

 Per trovare immediata applicazione :

-
L’ANISN ha firmato una convenzione con l’E.O. Ospedale Galliera di Genova al  fine di promuovere iniziative congiunte di formazione nell’area scientifico-biotecnologica. Nell’ambito di tale convenzione si è tenuto nei gg 10-11 Ottobre  il 1° corso di aggiornamento dal titolo “Approcci allo studio del genoma umano” presso il Laboratorio di Genetica dell’Ospedale Galliera.

-
L’ANISN ha ottenuto l’apertura del  Congresso annuale della Società Italiana di Genetica Umana (Sigu) agli insegnanti (Genova 23-25 Novembre), riconoscendo anche per essi la validità di tale esperienza quale alta formazione. La Presidente della SIGU, Dott.ssa Dagna, aprendo i lavori del congresso, ha annunciato questa nuova interazione con i docenti delle scuole superiori riconoscendo l’attivo ruolo della nostra associazione come attore principale in questa  vicenda.

È stato anche organizzata una specifica sessione nel quadro del convegno per permettere un incontro dibattito con docenti e scienziati. 

In questo appassionante, anche se laborioso, lavoro di costruzione di rapporti collaborativi, di azioni, di raggiungimento di risultati, la sinergia collaborativa tessuta dalla Presidente prof.ssa Anna Pascucci congiuntamente ad un gruppo di soci ANISN residenti in Liguria, in particolare la Prof.ssa Matilde Borriello, la prof.ssa Laura Viale oltre alla sottoscritta, è stato fondamentale. 

Sostegno, motivazione, caparbietà, determinazione e silenzio pieno sono stati gli ingredienti per i risultati di cui sopra. La pubblicazione del bando 2009 per il DNA DAY è imminente. Stiamo pronti per continuare con determinazione ed entusiasmo. 

Beatrice Zanini

Torna su
Da ANIMAT (Associazione Nazionale Insegnanti Matematica)
A cura di Paola Bortolon

1. Premesse

a. Chi insegna. L’età media degli insegnanti in Italia è molto elevata. Gli insegnanti sono entrati in ruolo nelle forme più svariate (concorsi, corsi abilitanti, sanatorie dopo anni di precariato). La stabilizzazione in ruolo avviene dopo un anno di prova sostanzialmente pro forma. La formazione iniziale ricevuta, oltre a quella strettamente disciplinare e per molti versi parziale, è variabile: nessuna (o personale), attraverso corsi abilitanti, attraverso fittizi corsi per giustificare sanatorie, attraverso le SSIS, …

b. Reddito.  Reddito?

c. Progressioni o differenziazioni di carriera. Nessuna. Soltanto blandi incrementi stipendiali in base all’anzianità di servizio, con un sostanziale appiattimento professionale e automatismi implacabili che mettono tutti sullo stesso piano.

d. Possibilità di cambiamento di funzioni o responsabilità. Quasi nessuno, salvo:

· cambiamento radicale di ruolo o mansioni (Dirigente scolastico, Ispettore, concorsi Invalsi, …);

· incarichi, distacchi o comandi temporanei, con criteri spesso non trasparenti;

· esoneri o semiesoneri  temporanei e non modificanti lo stato giuridico (formatori PNI o altro, supervisori SSIS, …)

· assunzione di incarichi scolastici (vicepresidenza, funzioni strumentali) spesso non legati a competenze specifiche, ma elettivi, transitori e comunque marginali sul piano retributivo.

e. Formazione in servizio. Nessuna in forma sistematica, con aggiornamenti sporadici e tutti a carico dei docenti, spesso ostacolati dai Dirigenti stessi nella partecipazione a seminari o convegni.

f. Valutazione del merito. Nessuna (salvo sporadici casi patologici di “demerito”). Ma la non valutazione del merito riguarda tutti i soggetti del sistema scolastico eccettuati gli studenti: dai docenti, ai dirigenti scolastici, alle scuole stesse, al sistema istruttivo nel suo complesso.

g. Formazione e valutazione dei dirigenti. Nessuna, o strettamente quantitativa. Stretti fra le mansioni burocratiche della vecchia figura del preside e la caricatura di manager goffamente aziendalistici, i Dirigenti scolastici non sono formati come soggetti qualificati ed esperti nell’organizzare l’ambiente di insegnamento e apprendimento. 

2. Conseguenze

a. Una professione poco attraente che si è quindi via via configurata come alternativa alla disoccupazione intellettuale, o come entrata integrativa per il bilancio familiare. 

b. Subalternità degli insegnanti nella vita scolastica, nella considerazione sociale, nei processi decisionali relativi ai programmi o a questioni più generali.

c. Autoreferenzialità delle scuole che spesso, in assenza di reti e supporti, interpretano l’autonomia con offerte formative parascolastiche non sottoposte ad alcun processo di valutazione. In questo quadro è singolare che in Italia le numerose “sperimentazioni” che hanno coinvolto le scuole non siano mai state sottoposte a validazione.

d. Adagiamento alla mediocrità, giacché le punte di eccellenza sono affidate alla coscienziosità personale e a una sorta di volontariato suppletivo.

e. Tendenza alla conservazione di contenuti e metodi che, in assenza di sistematica formazione, rimangono uguali a se stessi anche in presenza di modifiche ai programmi (in matematica ciò è clamoroso, per esempio per quanto riguarda la probabilità e la statistica, la logica o l’utilizzo sistematico di strumenti informatici).

3. Un’ipotesi
a. Forme di reclutamento concorsuali periodiche (annuali) tendenti ad accertare competenze didattico-disciplinari. Ha diritto a parteciparvi chi è abilitato nella classe di concorso corrispondente ed è assunto a un livello iniziale in prova.  

b. Un sistema continuo di formazione e aggiornamento. La formazione degli insegnanti non deve essere episodica o volontaria. Deve avvalersi largamente sia di forme di confronto tra pari, sia di corsi periodici legati a strutture territoriali, università, centri di ricerca. Occorre almeno prevedere:

· per la formazione iniziale: un sistema unico per tutte le discipline e i gradi di istruzione (3+2+1), in cui l’ultimo anno, post-laurea e abilitante, comprenda il tirocinio, assistito, e la frequenza di corsi disciplinari integrativi rispetto all’abilitazione che si vuole conseguire. In questo le SSIS hanno mostrato la positività della costruzione di reti di scambio e comunicazione di esperienze;

· per la formazione in servizio: un periodo obbligatorio per ogni anno scolastico (una settimana? 40 ore?) con sospensione dalla didattica; eventuali piani di intervento straordinario ogni volta che ci siano significativi cambiamenti di programma; diritti più chiari per la partecipazione a convegni, seminari; sgravi fiscali per acquisto di libri o software, sconti per l’ingresso a musei; possibilità di accedere a corsi di perfezionamento di cui oltre.

c. Una carriera professionale differenziata. Si possono individuare tre livelli:

· docente iniziale: in prova, per la durata di due-tre anni (una sorta di incarico a tempo determinato, con una durata massima), al termine dei quali il docente è valutato da una apposita commissione di valutazione di cui comunque fanno parte il Dirigente scolastico, docenti coordinatori della sua e di altra scuola;

· docente: è chi ha superato la prova di validazione di cui sopra. Svolge le mansioni attuali, può promuovere progetti o altro e assumere incarichi legati all’organizzazione della scuola (nel suo punteggio, ai fini di trasferimenti e altro, rientrano, diversamente pesati, il voto di abilitazione, l’anzianità di servizio, il carico familiare, etc.). La progressione di carriera economica è per anzianità e raggiunge il massimo dopo 15-20 anni. Dopo x (cinque?) anni di ruolo (con servizio effettivo) può partecipare al concorso per coordinatore scientifico-didattico

· coordinatore scientifico-didattico: in una percentuale predeterminata rispetto al totale del personale docente, e sulla base del fabbisogno, si crea in tutti i gradi scolastici una figura esperta (per es: nella scuola primaria e secondaria inferiore: area scientifica, area letteraria, area lingue straniere, ...; nella scuola superiore: area linguistico-letteraria; area linguistica; area matematico-informatica; area scienze sperimentali; …). Tale figura professionale:

· è conseguita attraverso la frequenza a un corso di perfezionamento a carattere didattico-disciplinare territoriale (provinciale?) a numero chiuso a cui segue il superamento di una prova concorsuale. Vi possono partecipare tutti i docenti in servizio di ruolo effettivo da almeno x (cinque?) anni; 

· insegna a tempo parziale (9 ore su 3 giorni settimanali);

· è retribuita secondo una scala diversa (il 20% in più della corrispondente scala del docente di ruolo?);

· svolge nella scuola di titolarità un ruolo di coordinamento disciplinare (responsabile di dipartimento, promotore di prove di verifica collettive, convogliatore di informazioni relative alla disciplina, …) oppure di supporto alla gestione didattica della scuola e fa parte della commissione di valutazione  per i docenti iniziali;

· svolge in una dimensione territoriale e amministrativa da definire il ruolo di supervisore dei tirocini, ha diritto a essere inserito in un albo di formatori e può essere utilizzato come docente nei corsi di perfezionamento,  coordina progetti di ricerca didattica, interagisce con i corsi universitari (+2) indirizzati alla didattica.

Paolo Francini, Walter Maraschini, Paola Domingo 
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